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Stim.mi Soci, 

Spett. Autorità Civili ed Ecclesiastiche, 

Amici dell’UCID e Cittadini, 

 

 

E’ con grande piacere che, come già preannunciato nei mesi scorsi, la nostra Sezione si onora di 

ricevere in Valle Camonica una delle massime autorità della Repubblica Italiana: la Vice Presidente 

della Corte Costituzionale, Professor Giudice Marta Cartabia.  

Come noto la Corte Costituzionale è un’importantissima istituzione svolge ruolo di garanzia della 

legalità costituzionale delle leggi, con peculiare attenzione alla tutela dei diritti fondamentali, e 

opera una mediazione dei conflitti sociali, concorrendo, in modo sostanziale, all’adeguamento del 

diritto all’evoluzione del corpo sociale. In particolare ad essa compete: 

1) Giudicare sulla legittimità costituzionale delle leggi e degli atti aventi forza di legge dello 

Stato e delle Regioni e dichiarare con sentenza l’illegittimità di quelle non conformi alla 

Costituzione, che non possono avere applicazione dal giorno successivo alla pubblicazione 

della sentenza nella Gazzetta Ufficiale; 

2) Giudicare sui “conflitti di attribuzione” fra i poteri dello Stato (ad esempio, legislativo, 

esecutivo, giudiziario), fra Stato e Regioni e dichiarare, nel caso concreto, se vi sia stata o 

meno, e da parte di quale potere o ente, la lesione di prerogative o competenze assegnate 

dalla Costituzione; 

3) Giudicare sull’ammissibilità delle richieste di “referendum abrogativo”, presentate dai 

cittadini affinché si voti per abrogare (eliminare) una legge; 

4) Giudicare sulle accuse promosse contro il Presidente della Repubblica 

per alto tradimento o attentato alla Costituzione. 

 

E’ evidente l’importanza e la delicatezza della funzione espletata dalla Corte e le ricadute 

dell’attività della stessa sulla vita di Istituzioni, Cittadini, Imprese. 

Sappiamo anche che l’attuale Presidente della Repubblica Italiana, G. Prof. Sergio Mattarella ha 

avuto come precedente incarico quello di Giudice della Corte Costituzionale. 

 

Questo incontro con una illustre Giurista ed esperta di diritto internazionale che condivide anche 

valori etici e morali della Chiesa cui noi ci riferiamo e in ciò ci rappresenta, non può che spronarci 

ancor più all’impegno personale e sociale e ad una più stretta e sussidiaria collaborazione con le 

istituzioni che sono certo espressione del nostro paese e non vanno solo criticate, ma 

massimamente sostenute e incoraggiate. 

 

Rivolgo a tutti Voi un sincero e affettuoso saluto 

 

Il Presidente 

Dottor Enrico Chini 

 


